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Ai miei genitori 
 
“ Per aver reso tutto questo possibile…” 
ABSTRACT 
 
Il Lean Thinking un’applicazione pratica nella produzione su commessa. 
L’ oggetto di questo elaborato è un team work di miglioramento nell’ambito di processo, organizzazione e 
prodotto svolto ai Cantieri Riva di La Spezia ed in particolare sulla linea di produzione Venere 75. Tale 
attività vuole dimostrare come la produzione snella possa essere implementata in un’azienda che produce su 
commessa. Lo scopo è di fare in modo che Riva produca secondo la filosofia lean, ovvero ottenere: un minor 
tempo di attraversamento e tempo ciclo, una maggiore qualità e un minor costo di montaggio. Affinché 
l’obiettiva sia raggiunto dal punto di vista del processo si mappa il flusso in modo da: capire la situazione 
attuale, individuare i colli di bottiglia e risolverli con determinate azioni correttive che agiscono sul non 
valore aggiunto. Mentre per ciò che riguarda l’organizzazione: si crea il kanban in produzione rispettando la 
scadenza della settimana; si agisce sul magazzino proponendo sia una nuova gestione del materiale che deve 
essere portato in produzione, sia l’integrazione di SAP per la stampa di etichette e schede di montaggio, sia 
l’implementazione del codice a barre; e si provvede al nuovo lay-out in produzione. Infine per il prodotto, 
attraverso una metodologia critica ed efficace quale la FMEA, si eliminano i difetti e quindi il conseguente 
tempo a non valore aggiunto per la riparazione dei guasti sia in produzione sia in assistenza. Il risultato 
conclusivo è un aumento del rendimento calcolato come il rapporto tra il tempo ciclo ideale e il tempo ciclo 
effettivo per la costruzione di un Venere 75. 
 
The Lean Thinking an experience in the order production. 
This paper talks about the team work for production optimization. All the planned activities are meant to 
improve production inside the line of Venere 75 one of the creatures built in built in the Shipyard Riva of La 
Spezia. The purpose is to follow the lean theory thinking so that it will be manageable to reach results such 
as: smaller lead time, smaller cycle time, better quality, lower assembly cost. To achieve these goals many 
critical points need to be worked out either for the process, the organization, and the product too. First of all 
about the process, it is necessary to analyse the production cycle then, after mapping the working stream 
value to define the bottle necks, it plays a key role the understanding of how delete them and prevent them 
with pointed actions. All these operations will be obviously referring to no value added activities. For what it 
concerns the organization is very important to improve the warehouse to production materials flow; so it has 
been proposed to create a weekly lifetime kanban, and a fully computer aided production and utilization, of 
barcodes, labels and assembly cards. Last but not least about the product with the FMEA techniques will be 
avoid the occurrence of non acceptable parts on Venere 75. All this once implemented will permit to reduce 
or in better cases to remove the production and After-Sales service wasted time, due to reworking operations 
to repair failures. As a final result the real cycle time get closer to the ideal one increasing the performance 
index. 
INTRODUZIONE 
 
Il lavoro di tesi ha come oggetto un team work di miglioramento nell’ambito di processo, 
organizzazione e prodotto svolto ai Cantieri Riva di La Spezia ed in particolare sulla linea di 
produzione Venere 75.  
Tale attività ha lo scopo di portare l’azienda a raggiungere la produzione snella e quindi un basso 
tempo di attraversamento, un’ elevata qualità e bassi costi. Per ottenere l’obiettivo si percorrono i 
seguenti step: 
∗ Si affrontano i vari problemi riguardanti il ciclo di produzione sia portando alcune attività in 
parallelo sia analizzando e risolvendo i colli di bottiglia. 
∗ Si migliora l’organizzazione del magazzino e il flusso di materiale da questo alla produzione 
grazie al kanban, all’integrazione di SAP per la stampa di etichette e schede di montaggio e al 
codice a barre. 
∗ Si ripensa al lay-out di produzione. 
∗ Grazie al metodo FMEA si eliminano i difetti del prodotto e quindi il conseguente tempo a non 
valore aggiunto per la riparazione dei guasti sia in produzione sia in assistenza. 
Il risultato di tali azioni è un aumento del rendimento calcolato come il rapporto tra il tempo ciclo 
ideale e il tempo ciclo effettivo per la costruzione di un Venere 75.  
In particolare gli argomenti trattati sono così riassumibili: 
- Nel capitolo 1 si spiega che cosa significa pensiero snello e gli strumenti fondamentali per la sua 
applicazione (value stream map, diagramma di flusso sulla fase del processo, gestione dei 
vincoli, operazioni standard, kanban, celle di lavoro, single minute exchanged of die, poka yoke, 
heijnka, 5S, total productive maintenance). 
- Nel capitolo 2 si dimostra perché un’azienda che produce su commessa non è così diversa da 
una che produce in serie attraverso il concetto di ripetitività e riproducibilità e quindi come sulla 
commessa sia possibile implementare la lean production. 
- Nel capitolo 3 si avvalora la tesi del capitolo 2 con l’esperienza di tirocinio svolta ai Cantieri 
Riva di La Spezia. Si spiega come si sono applicati gli strumenti della lean e quali risultati 
obiettivo sono in grado di far raggiungere all’azienda in oggetto. 
- Nel capitolo 4 si tirano le conclusioni confrontato oggi (luglio 2007) con domai (dicembre 
2007) e gli obiettivi con i risultati raggiunti sino al momento attuale grazie all’implementazione 
delle varie attività. Inoltre si cerca di far capire l’importanza del problema riguardante la 
resistenza al cambiamento. 
- Nel capitolo 5 si scrivono e suppongono i possibili sviluppi futuri che si possono attuare  nel 
Cantiere Riva. 
La ragione per cui ho scelto di svolgere questo tirocinio è innanzitutto da ricercarsi nel fatto di 
vivere sul mare e di essere sempre stata affascinata da esso e dalle barche, così quando mi si è 
presentata l’occasione di andare ad applicare gli strumenti da me studiati in una delle aziende che 
produce yacht di lusso più famosi al mondo non mi sono certo tirata indietro. Inoltre l’argomento su 
come ottimizzare le tecniche di produzione attraverso la produzione snella si è rivelato perfetto per 
riassumere i 5 anni di studio. Infine altra cosa che mi ha motivata è stato il fatto di lavorare per 
creare un ambiente improntato all’innovazione, al cambiamento e al miglioramento continuo.  
Migliorare continuamente significa cambiare costantemente in un mercato che non è mai fermo, 
significa ricercare sempre il modo migliore per fare le cose, significa non credere mai di essere 
arrivati e di aver trovato una risposta definitiva perché nel momento in cui lo si crede il progresso si 
ferma. Per me è stata un’esperienza unica ed entusiasmante poter mettere in discussione le credenze 
di oggi, pensare a soluzioni innovative, creare nuovi modi di lavorare e, durante l’implementazione, 
far capire alle risorse umane che cambiare in meglio si può ed è necessario. 
 
